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PRESENZA DI MOGS AZIENDALE



La delega della Procura della Repubblica

Nell’ambito dell’inchiesta di 
Polizia Giudiziaria avviata in 
una azienda  a seguito di un 
infortunio mortale,  grave  o 
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infortunio mortale,  grave  o 
gravissimo, vengono delegati gli  
accertamenti atti a verificare se 
l’ Azienda si era dotata  ed aveva 
efficacemente attuato un 
Modello di Organizzazione e di 
Gestione della Sicurezza 



:
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Accertare se la società XX si era dotata  ed aveva 
efficacemente attuato […], Modelli di Organizzazione e di 
Gestione idonei a prevenire infortuni sul lavoro, 
segnatamente della specie di quello verificatosi a danno di ….



L’approccio della ATS alla richiesta

� Predisposizione di una procedura 
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� Elaborazione di una check – list



Lo schema di flusso contenuto nella 

procedura
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MALATTIA PROFESSIONALE O INFORTUNIO DI TIPO MORTALE O GRAVE O 
GRAVISSIMO PER IL QUALE E’ STATO RILEVATO UN NESSO CAUSALE CON 
VIOLAZIONE DI UNA NORMA PER LA PREVENZIONE DEGLI INFORTUNI CON 
RESPONSABILITA’ A CARICO DI UN SOGGETTO AZIENDALE CON POSIZIONE DI
GARANZIA IN ORDINE ALLA TUTELA DELLA SICUREZZA E SALUTE GARANZIA IN ORDINE ALLA TUTELA DELLA SICUREZZA E SALUTE 

L’AZIENDA RIENTRA NEL CAMPO APPLICAZIONE DEL D. LGS. 
231/2001? (Tab.1)



TAB 1
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ENTI CHE RIENTRANO 
NEL CAMPO DI APPLICAZIONE 
D. Lgs. 231/01 e s.m.i.

ENTI ESCLUSI DAL CAMPO DI

APPLICAZIONE D. Lgs. 231/01 e s.m.i.

Enti forniti di 
personalità giuridica

Enti privi di personalità 
giuridica

Enti pubblici 
non economici

Enti con funzioni 
di rilievo 
costituzionale

Altro

Società di capitali 

(s.p.a, s.r.l.) 
Società di persone 

(s.s., s.a.s., s.n.c.) 
Stato Partiti politici 

Impresa 
familiaresocietà GEIE (gruppi europei Pubbliche familiaresocietà 

cooperative 

GEIE (gruppi europei 
interesse economico) 

Pubbliche 
amministrazioni 

Sindacati 

Associazioni 
riconosciute 

Associazioni non 
riconosciute (es. 
associazioni sportive e 
culturali) 

Enti pubblici 
territoriali (es. 
regioni, 
province) 

Camere del 
Parlamento 

Associazioni 
in 
partecipazio
ne

Fondazioni (es. 
gestione teatrali) 

Consorzi (che siano in 
forma di società di 
capitali) Enti pubblici 

non economici 
(es. ACI, croce 
rossa)

Corte 
Costituzionale 

Enti pubblici 
economici 

Società di fatto 
Consiglio 
Superiore della 
Magistratura 

Enti privati che 
esercitano un servizio 



Lo schema di flusso contenuto nella procedura
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SI NO

NO

L’AZIENDA RIENTRA NEL CAMPO APPLICAZIONE DEL D. LGS. 
231/2001? (Tab.1)

SI NO

NOL’AZIENDA HA ADOTTATO UN NO

Nno NO

NO

Nno NO

SI

L’AZIENDA HA ADOTTATO UN 
MODELLO ORGANIZZATIVO DI 
GESTIONE PER LA SICUREZZA 

(MOGS)?

SI

L’OPERATORE ACQUISISCE 
EVIDENZA E LA FORNISCE AL 

MAGISTRATO 

L’OPERATORE 
RIFERISCE AL 
MAGISTRATO 



EVIDENZA DI ADOZIONE ED ATTUAZIONE DEL MOGS

Tipologia di MOGS 
Evidenza di 

adozione 
Evidenza di efficace 

attuazione 
CASO A: 
Azienda con
modello ex D. Lgs. 231/01 e 
s.m.i.

Manuale del Modello 231 
– sezione dedicata alla 
prevenzione dei reati artt. 
589-590 C.P. 

1. Report di audit (di OdV o suoi 
incaricati) 
2. Verbale di Riesame condotto da OdV
3. Procedure disciplinari attivate 

CASO B:
Azienda con certificazione 
BS OHSAS 18001

Manuale del SGSL 
Certificato 
- BS OHSAS 18001 /2001
- UNI ISO 45001/2018

1. Report di audit interni 
2. Verbale di Riesame condiviso con Alta 
Direzione 
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BS OHSAS 18001
UNI ISO 45001 - UNI ISO 45001/2018

Direzione 
3. Procedure disciplinari attivate
4. Report dell’ente di certificazione

CASO C:
Azienda che non rientra nei casi A e 
B 
con gestione non formalizzata 
(compresi: 
-Linee Guida ISPESL  UNI INAIL
-DM 13/02/2014 “Procedure semplificate  
per l’adozione dei MOGS nelle piccole 
medie imprese”

Documentazione 
attestante la conformità ai 
requisiti art. 30.

Documentazione attestante la conformità 
ai requisiti art. 30

NB.: Nell’ambito degli accertamenti a seguito di infortunio  verranno considerate solo le parti riferibili alla 
causa che ha determinato l’evento.



Lo schema di flusso contenuto nella procedura
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LA MAGISTRATURA RICHIEDE 
INDAGINI  UTILI ALLA 

DIMOSTRAZIONE DELL’ADOZIONE 
E DELL’EFFICACE ATTUAZIONE  

DEL MOGS

LA MAGISTRATURA CHIEDE LA 
VERIFICA DELLA  SUSSISTENZA 
DELL’INTERESSE/ VANTAGGIO  

DELL’ENTE

Nno NONno NO

L’OPERATORE   ESEGUE LE 
INDAGINI VERIFICANDO LA 

CONFORMITÀ AI REQUISITI ART. 
30 D. LGS 81/08,  SECONDO I 

CONTENUTI DELLA CHECK  LIST
* Non è previsto per l’operatore UPG la
quantificazione dell’interesse o vantaggio
conseguito, non essendo in possesso delle
necessarie competenze specialistiche e di
strumenti conoscitivi propri di altri Enti.

L’OPERATORE FORNISCE LE 
INDICAZIONI IN BASE ALLE 
INFORMAZIONI ACQUISITE 

NEL CORSO DELL’ INDAGINE * 

* Non è previsto per l’operatore UPG la
quantificazione dell’interesse o vantaggio
conseguito, non essendo in possesso delle
necessarie competenze specialistiche e di
strumenti conoscitivi propri di altri Enti.



Contempla tutti gli obblighi 
giuridici contenuti nell’art. 30 
del D. Lgs 81/2008   e consente 
la verifica dell’ adozione ed 
efficace attuazione di un 
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Checklist di verifica del MOGS.

efficace attuazione di un 
Modello di Organizzazione e di 
Gestione idoneo ad avere 
efficacia esimente della 
responsabilità amministrativa 
di cui al D. Lgs 231/2001.



PARTE 1 -

VERIFICA DELL’AVVENUTA ADOZIONE
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PARTE 2 -

VERIFICA DELL’EFFICACE 
ATTUAZIONE DEL MOGS



La struttura della check list- parte 1
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I punti in GRASSETTO 
MAIUSCOLO 

rappresentano i requisiti 
di base 

13

I punti in minuscolo 
sono  da considerare 

documentazione 
aggiuntiva. 



In base alle evidenze 
raccolte in relazione 
alle cause dell’evento, 
si  esprime per ogni 
requisito esaminato 
uno dei seguenti 
giudizi: 

- Conforme (C)
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- Conforme (C)

- Non Conforme (NC)

- Parzialmente 
Conforme (PC)

- Non Applicabile (NA) 

che permetteranno di 
giungere alla 
valutazione 
complessiva.



La struttura della check list - parte 1

15



La struttura della check list - parte 2
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La struttura della check list - parte 2
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VALUTAZIONE COMPLESSIVA

1. Il MOGS NON è stato
adottato

nessuno dei requisiti parte 1 risulta soddisfatto.
Non è necessario, in questo caso, procedere alla
verifica della parte 2 (efficace attuazione)

2. il MOGS è
PARZIALMENTE
adottato

anche solo uno dei requisiti parte 1 non è stato valutato
“Conforme” o è stato considerato “Parzialmente
Conforme”.

3. Il MOGS è adottato

ma NON efficacemente
attuato

tutti i requisiti parte 1 risultano conformi, ma anche
solo un requisito presente nella parte 2 è stato
giudicato “Non Conforme” o è stato considerato
“Parzialmente Conforme”

4. il MOGS è ADOTTATO  
ed efficacemente 
ATTUATO  

tutti i requisiti parte 1 e parte 2 sono stati giudicati
Conformi



La check -list

�si presenta come un utile 
strumento per quei Datori 
di Lavoro che vogliono 
misurare la propria 
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di Lavoro che vogliono 
misurare la propria 
organizzazione e 
migliorarla;

�rappresenta una garanzia 
per i Datori di Lavoro che 
vogliono tutelarsi al 
meglio.



L’adozione di un MOGS

� attesta che nell’Azienda ci si 
preoccupa della Tutela dei 
Lavoratori;
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Lavoratori;
�è un obiettivo che tutti  i 

portatori di un interesse di 
sicurezza e salute sul lavoro, 
dovrebbero condividere e 
perseguire.
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Grazie dell’ascolto 


